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Alla biennale di teatro per ragazzi, miti, pupazzi, ombre e corpi, tra spettacoli che insegnano a disobbedire e 
altri che si fermano in superficie 
 
C’è stato un momento, durante questa edizione di Colpi di scena, a Forlì, in cui la temperatura atmosferica e quella 
poetica hanno smesso di distinguersi. La Romagna ha accolto compagnie, operatori e spettatori sotto una cappa 
di calore che sembrava voler entrare essa stessa nella drammaturgia del festival. 
A fine giugno la biennale organizzata da Accademia Perduta/Romagna Teatri, con la direzione artistica di Claudio 
Casadio e Ruggero Sintoni, ha vissuto così una curiosa inversione di prospettiva: in un contesto tradizionalmente 
dedicato agli artisti under 35, sono state soprattutto le temperature over 35 a prendersi la scena.  
 
Eppure il caldo, invece di comprimere il pensiero, sembra averne accentuato una costante: il desiderio di guardare 
il mondo da un’altra altezza. Di sfidare il limite. Di opporsi. Una linea sotterranea che unisce Icaro, Pinocchio, 
creature notturne, topi filosofi, adolescenti impacciati e perfino tubi trasformati in strumenti di immaginazione. 
 
[…] Più lineare è “Charlie” di Accademia Perduta/Teatro Città Murata. Qui il teatro d’attore affronta le insicurezze 
dell’adolescenza attraverso il travestimento, la mimesi, il cinema e soprattutto la figura di Charlie Chaplin. L’idea di 
fondo è semplice ma potente: nulla smonta il bullismo quanto l’umorismo. Ridere di sé diventa il primo gesto di 
emancipazione. 
 
Colpi di Scena continua a ricordare che il teatro ragazzi non è un genere minore, ma uno dei luoghi in cui il teatro 
contemporaneo sperimenta con maggiore libertà le proprie forme. 
E forse non è un caso che, in un’edizione dominata da sole e afa, siano rimasti impressi soprattutto gli spettacoli 
capaci di insegnare la disobbedienza. Icaro che vola. Pinocchio che dice no. La creatura di “Notturna” che attraversa 
il buio. I bambini che smascherano l’imperatore. I tubi che diventano mondi. 
Perché crescere, in fondo, significa proprio questo: trovare il coraggio di guardare il sole senza smettere di 
immaginare il cielo. 
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